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1. INTRODUZIONE 

 

Il dialogo e la cooperazione tra Istituzione Scolastica, Ente Locale e Famiglie si sono fatti, negli ultimi anni, 

ancora più intensi. La personalizzazione dei percorsi formativi ed il legame sempre più stretto con il territorio 

necessitano dellôinterazione di diversi soggetti locali al fine di garantire unôofferta educativa stimolante e una 

valorizzazione dellôautonomia scolastica. 

Importante interlocutr ice è sicuramente la famiglia e le associazioni a lei collegate che devono svolgere un 

ruolo attivo nel concorrere a definire i bisogni dei ragazzi e lôefficacia dei servizi. In questôottica di interazione 

di strutture e risorse si rivela preziosa la collaborazione con lôAssessorato ai Servizi Sociali con il quale si 

individuano i punti dôincontro e di confronto dei diversi attori sociali presenti sul territorio. Ne deriva che nel 

Piano di Intervento per lôattuazione del Diritto allo Studio lôadeguamento dei servizi e il sostegno annuale alla 

programmazione educativa e didattica sono il logico esito di un dibattito a più voci di cui la scuola si  fa 

recettrice e coordinatrice. Tale piano assume dunque la forma di uno strumento in divenire capace di 

adeguarsi, pur mantenendo saldi i principi generali, allôevoluzione dei bisogni. Per rispondere ad essi diventa 

essenziale predisporre indagini costantemente aggiornate che risultino esplicative della nostra realtà 

scolastica. In particolare risulta di primario inte resse la ricerca sinergica tra Scuola ed Ente Locale di 

qualificati strumenti per lôintegrazione di alunni in situazione di handicap e di minori stranieri.  

Nellôattuazione di un alto standard qualitativo non ultimo concorre lôambiente scolastico che deve rispondere 

alle necessit¨ di articolazione dellôofferta scolastica e per il quale saranno garantiti quegli interventi 

manutentivi necessari a mantenerlo in efficienza ed in buono stato.  

La pratica costante e concreta di questa collaborazione è la premessa imprescindibile alla crescita ed alla 

convivenza civile della nostra Comunità. 

Il presente piano costituisce un atto ge nerale di indirizzo; nella fase operativa le previsioni verranno calate 

nel concreto ed adeguate in relazione alle singole esigenze scolastiche e didattiche. 

2.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

La Circolare numero 4 del 15.10.09 del ministero della Pubblica Istruzione rappresenta la principale 

normativa di riferimento in tema di piano di diritto allo stud io, dal momento che introduce novità e 

considerazioni rilevanti. 

I suoi elementi caratter istici possono essere riassunti nei seguenti: 

 Maestro Unico per le prime classi (elementari) 

 Anticipi alla scuola per lôinfanzia e primaria 

 Voto in condotta: con il 5 non si ¯ ammessi allôanno successivo 

 Voti al posto dei giudizi 

 Inglese potenziato alla secondaria di primo grado (media) 

 Al via la sperimentazione di ñcittadinanza e costituzioneò come disciplina autonoma 

 

I contenuti principali e gli impatti che ne derivano nella progettazione e nella realizzazione degli interventi 

per le diverse tipologie di ordini scolastici sono descritti nel seguito. 
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Per tutte le Scuole, statali e paritarie, di qualsiasi ordine (Infanzia, Primaria, Secondaria), le domande di 

iscrizione devono essere presentate entro il 28 febbraio di ogni anno. 

 

Scuola dellôinfanzia 

Le iscrizioni sono aperte, nelle scuole statali e paritarie, ai bambini che compiono tre anni entro il 31 

dicembre 2009 e, in presenza di particolari condizioni (disponibilit¨ di posti, accertamento dellôavvenuto 

esaurimento di eventuali liste dôattesa), anche ai bambini che compiono i tre anni entro il 30 aprile 2010. 

 

Le ore settimanali previste sono 40 (8 ore giornaliere). A richiesta e in base alle disponibilità si potrà arrivare 

fino a un massimo di 50 ore. 

Prosegue lôesperienza delle ósezioni primaveraô per i bambini dai 2 ai 3 anni. 

 

Scuola primaria  

Sono obbligati a iscriversi (con un modulo che sarà a disposizione delle scuole) gli alunni che compiono i sei 

anni entro il 31 dicembre 2009. Possono iscriversi anticipatamente anche i bambini che compiono i sei anni 

entro il 30 aprile 2010.  Nelle classi prime della scuola primaria si passerà al modello educativo del maestro 

unico prevalente, unôunica figura di riferimento per i bambini. Al momento delle iscrizioni alle classi prime i 

genitori possono esprimere, in ordine di priorit¨, le preferenze rispetto allôarticolazione dellôorario 

settimanale: 24 o 27 ore che sono i due modelli di base.  Le famiglie possono scegliere anche il modello a 30 

ore (con attività opziona li) e quello a 40 ore (tempo pieno).   Per le classi successive alle prime continuano i 

modelli orari e organizzativi in atto.  

 

Scuola secondaria di primo grado  

Con lôiscrizione i genitori esprimono la scelta tra i modelli orari di 30 ore o di tempo prolungato di 36 ore 

(prolungabile fino a 40 ore). Nel modello a 30 ore, 29 saranno di insegnamento curriculare e 1 di 

potenziamento della lingua italiana. Le famiglie inoltre da questôanno potranno, in sede di iscrizione e con 

vincolo di non variare tale scelta per lôintero corso della secondaria di primo grado, chiedere lôinglese 

potenziato: 5 ore di inglese, anziché 3 di inglese più 2 di una seconda lingua comunitaria. Le famiglie 

dunque potranno decidere di impiegare le 2 ore della seconda lingua comunitaria per lôinsegnamento 

dellôinglese.  

 

Scuola secondaria di secondo grado  

I nuovi ordinamenti entreranno in vigore a decorrere dallôanno scolastico 2010-2011 con la revisione 

generale dellôofferta formativa. Per il 2009-2010 sono confermati i percorsi previsti dagli attuali ordinamenti.   

 

Obbligo di formazione  

Lôobbligo di istruzione potr¨ essere assolto anche con la frequenza dei percorsi di istruzione e formazione 

triennali avviati attraverso accordi regionali.  

 

Voti e comportamento  

I voti  relativi alle singole discipline sono espressi in decimi (i voti inferiori a 6 sono di insufficienza) sia nella 

scuola primaria che nella scuola secondaria di primo e secondo grado.  

 

Nella scuola secondaria la valutazione del comportamento  è espressa in decimi  (i voti inferi ori a 6 sono 

di insufficienza). Con una votazione inferiore a 6 lo studente non ¯ ammesso allôanno successivo. Lôesito 

complessivo dellôesame conclusivo del primo ciclo (terza media) ¯ espresso in decimi. 

 

Cittadinanza e costituzione come disciplina autono ma  

Lôinsegnamento della disciplina ñcittadinanza e costituzioneò partir¨ come sperimentazione organica per poi 

entrare a regime nel 2010-2011. 



Piano di Diritto allo Studio 2009/2010- Comune di Brembate 
 

 

 
Pag. 6 di 32 

La disciplina avrà dal 2009-2010 un monte ore definito e una valutazione a parte per le scuole che 

aderiranno alla sperimentazione. 

 

3.  ISTITUTO COMPRENSIVO DI BREMBATE 
LôIstituto comprensivo di Brembate nasce dalla compresenza sul territorio di Brembate e Grignano di tre 

ordini di scuola: scuola dellôinfanzia, scuola primaria e scuola secondaria di I grado. 

La scuola dellôinfanzia ha sede a Grignano. 
La scuola primaria ha sede a Brembate e Grignano 
La scuola secondaria ha sede a Brembate. 
I tre complessi scolastici consentono, oltre allo svolgimento della normale attivit¨ didattica, lôattivazione e la 

frequenza di attività alternative e integrative.  

Tutti gli alunni possono fruire del servizio mensa gestito in collaborazione con lôAmministrazione Comunale 
secondo modalità annualmente comunicate alle famiglie. 

Gli alunni della scuole primarie di Brembate e Grignano possono fruire anche di un servizio di pre-scuola e di 
unôattivit¨ pomeridiana di open-school effettuata nelle giornate libere da attività scolastiche curriculari. 

Attraverso il P.O.F. annualmente riveduto ed aggiornato, lôistituto presenta il proprio progetto  didattico, 

educativo e formativo, definendo così la sua identità culturale e progettuale e presenta nel contempo le 
strategie, i metodi e gli strumenti che intende utilizzare per realizzarli.  

 
 

3.1  PIANO DELLΩhFFERTA FORMATIVA (P.O.F.) 

 

Il P.O.F. dellôIstituto Comprensivo di Brembate risponde alle seguenti finalità:  
 

 Sul piano organizzativo:  

Definire e comporre in forma organica le diverse funzioni della scuola per garantire continuità e 
arricchimento. 

ü Ampliare il contesto educativo e formativo dellôistituzione 
ü Individuare iniziative in direzione del miglioramento della qualità della vita scolastica.  

ü Favorire la partecipazione e la collaborazione di tutte le componenti: docenti, alunni, 

genitori, collaboratori, enti e associazioni locali e territoriali, alla v ita della scuola. 
 

 Sul piano educativo:  

ü Favorire lôaccoglienza, lôinserimento, lôintegrazione e lôorientamento degli alunni. 
ü Prevenire situazioni di disagio e di insuccesso scolastico attraverso lôattivazione di iniziative 

organiche volte a: 

- sviluppare un metodo di apprendimento adeguato alle varie età anagrafiche degli 
alunni dellôistituto 

- creare allôinterno della scuola un clima di serenit¨ e benessere per un 
apprendimento efficace 

- supportare alunni e famiglie in situazioni di disagio 
ü Promuovere iniziative che sviluppino: 

- il rispetto di sé (autostima, autocontrollo, consapevolezza delle proprie capacità e 
dei propri limiti, rispetto della propria persona sotto il profilo igienico sanitario,..)  

- il rispetto per le persone, (atteggiamenti corretti, educati e rispettosi nei 
confronto di chiunque, interazione con i compagni dimostrando lealtà, solidarietà, 

collaborazione, aiuto reciproco, socializzazione senza forme di emarginazione, senso 

di appartenenza al gruppo, assenza di forme di violenza sia verbale che fisica, di 
minacce, provocazionié..) 

- il rispetto per le cose e lôambiente (uso corretto di strutture, attrezzature e 
sussidi didattici propri e altrui  (rispetto del patrimonio pubblico e scolastico come se 

fosse il proprio) 

- la libert¨ e lôautonomia nel giudizio.  
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 Sul piano didattico culturale:  

Attraverso lôattivit¨ e percorsi didattici conformi alla normativa vigente la scuola si propone: 

ü Lôacquisizione di abilit¨ di studio e di competenze specifiche di ogni disciplina. 
ü Lôacquisizione di una metodologia di lavoro attraverso stimoli, sollecitazioni, incoraggiamenti, 

affinché gli allievi comprendano che, non la qualità delle nozioni apprese è il fine 
dellôintervento didattico, bens³ la promozione graduale di unôattitudine a conoscere e di una 

curiosità che, partendo da riferimenti cognitivi e culturali precisi, li incoraggia ad ampliare il 
proprio sapere ed a trovarvi nuovi e diversi interessi. 

ü Una sensibilità interculturale. 

ü Il sorgere e il consolidarsi di capacità di ricerca  e di scelte consapevoli in modo da sapersi 
orientare nel proseguimento degli studi.  

ü Una formazione culturale allargata. 
ü Lôattitudine allôautoinformazione ed allôautovalutazione 

 

3.2 POPOLAZIONE SCOLASTICA 

 
Nel seguito si riportano i dati numerici di popolazione scolastica nel Comprensorio relativi agli ultimi 3 anni in 

termini di numero di iscritti.  
 

 

 
Dati inerenti lôanno scolastico 2009-2010  
 

SCUOLE 
 

 

Totale 
iscritti  

Di cui 

alunni 
stranieri 

 

% 

alunni 
stranieri 

Scuola dellôInfanzia Statale Grignano 

(nr. 3 sezioni)  

70 11 15,5% 

Scuola dellôInfanzia Paritaria Brembate 
 

148 23 15.5% 

Scuola Primaria Brembate 

(nr. 13 classi) 

285 47 16,5% 

Scuola Primaria Grignano 

(nr. 5 classi) 

89 15 17% 

Scuola Secondaria 
(nr. 9 classi) 

177 24 13.5% 

 

TOTALI GENERALI  
 

769  120  15.6%  
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Dati inerenti  lôanno scolastico 2008-2009  
 

SCUOLE 

 

Totale 
iscritti  

Di cui 

alunni 
stranieri 

% 

alunni 
stranieri 

Scuola dellôInfanzia  Statale Grignano 

 

63 10 16% 

Scuola dellôInfanzia Paritaria Brembate 

 

141 27 19% 

Scuola Primaria Brembate 
 

280 45 16% 

Scuola Primaria Grignano 

 

90 11 12% 

Scuola Secondaria 

 

175 18 10.3% 

 
TOTALI GENERALI  

 

 
749  

 
111  

 
14.8%  

 
 

Dati inerenti lôanno scolastico 2007-2008  
 
SCUOLE 

 
Totale iscritti  

Di cui 
Alunni 

Stranieri 

% 
Alunni 

Stranieri 

Scuola  dellôInfanzia Statale Grignano 
 

57 9 16% 

Scuola dellôInfanzia Paritaria Brembate 
 

146 24 16,49% 

Scuola Primaria Brembate 

 

260 34 13% 

Scuola Primaria Grignano 
 

88 5 5.6% 

Scuola Secondaria 
 

169 21 12.5% 

 

TOTALI GENERALI  
 

 

720  

 

93  

 

12,9%  

 

 
 

 
 

3.3  RISULTATI FINALI RELATIVI ALLΩANNO SCOLASTICO 2008-2009 

 

I risultati finali in termini di alunni ammessi o non ammessi alle classi superiori sono riportati nelle tabelle 
seguenti suddivisi per Istituto, Classi e Ordine Scolastico. Per la classe terza della Scuola Secondaria viene 

anche riportata la distribuzione del giudizio finale. 
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SCUOLA PRIMARIA 
BREMBATE 

 
Classi  

Alunni 
scrutinati  

Alunni  
ammessi  

Alunni non 
ammessi  

 1A 22 22 0 

 1B 21 20 1 

 1C 22 21 1 

 2A 25 25 0 

 2B 26 24 2 

 3A 24 24 0 

 3B 21 21 0 

 4A 20 19 1 

 4B 22 22 0 

 4C 22 22 0 

 5A 20 20 0 

 5B 20 20 0 

 5C 18 18 0 

Totale  13  283  278  5 

 

SCUOLA PRIMARIA  

GRIGNANO  

 

Classi  

Alunni 

scrutinati  

Alunni  

ammessi  

Alunni non 

ammessi  

 1 22 22 0 

 2 16 16 0 

 3 15 15 0 

 4 19 19 0 

 5 17 17 0 

Totale  5 89  89  0 

 

TOTALE GENERALE 
SCUOLA PRIMARIA  

 
 

 
18  

 
372  

 
367  

 
5 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA  

Classi  Alunni 

scrutinati  

Alunni  

ammessi  

Alunni non 

ammessi  

 1A 21 19 2 

 1B 19 18 1 

 1C 21 18 3 

 2A 17 15 2 

 2B 16 16 0 

 2C 17 13 4 

 3A 20 19 1 

 3B 22 22 0 

 3C 22 19 3 

TOTALE 9 175  159  16  

 

Totale  Primaria e S econdaria  27  547  526  21  

 

SCUOLA DELLôINFANZIA  
GRIGNANO  

Classi  iscritti  uscenti    

 BLU 22 8   

 GIALLI 20 6   

 VERDI 21 4   

Totale  3 63  18    

 

TOTALE GENERALE 30  610  544  21  
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SCUOLA 

SECONDARIA  

Scruti -
nati  

Voto  
6 

Voto  
7 

Voto  
8 

Voto  
9 

Voto  
10  

Non 
licenz.  

Classe 3A   19 8 3 6 2 0  

Classe 3B  22 12 1 4 3 1 1 

Classe 3C  19 7 4 3 5 0  

Totale  60  27  8 13  10  1 1 

 

 

3.4  INTERVENTI DI EDILIZIA E DI MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

 
Nellôanno scolastico 2008-2009 sono stati realizzati interventi di manutenzione dellôedificio scolastico della 

Scuola Primaria di Brembate per un importo complessivo di ú 37.783,00 e interventi edilizi di completamento 

della nuova struttura della Scuola Secondaria di Brembate per un importo complessivo di ú 122.038,00.  
Il dettaglio degli interventi e dei costi sono riportati nelle tabelle seguenti . 

 

Interventi di Manutenzione Straordinaria  

Scuola Primaria di Brembate  

Importo (ú) 

Sostituzione caldaia 
 

23.465,00 

Modifica locale caldaia  10.800,00 

 

Intervento per sostituzion e/spostamento contatore elettrico  

 

 2.268,00 

Installazione accessori nei bagni (sapone/carta igienica/cartamani) 
 

 1.250,00 

TOTALE  37.783 ,00  

 

 

 

 
 

Interventi di completamento nuova struttura  

Scuola Secondaria di Brembate  

Importo (ú) 

Sistemazione area esterna  (importo impegnato nel 2008 ï gara 2009)  85.000,00 

Segnaletica interna ed esterna  5.520,00 

Modifica centrale telefonica  3.228,,00 

Arredi per bagni 976,00 

Porta-estintori  2.074,00 

Arredi per aule studenti ï aula docenti e aula Magna  25.240,00 

TOTALE  122.038,00  
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4. ANNO SCOLASTICO 2009-2010  
 

Nel seguito verranno descritti gli elementi caratteristici dellôanno scolastico 2009-2010 ponendo particolare 

attenzione ai progetti e agli interventi  progettati e finanziati per ciascun ordine di scuola.  

Il piano è stato redatto con la collaborazione attiva del personale docente di ciascun ordine di scuola e 

secondo le seguenti linee guida 

 Lo stanziamento di fondi per interventi di gestione ordinaria, che c onsentano di offrire un livello di 

servizio adeguato alla popolazione scolastica del comprensorio 

 Lôinserimento di iniziative rivolte alla risoluzione/risposta a problematiche/opportunit¨ importanti e 

prioritarie in ciascun ordine di scuola; 

 Il mantenimento di iniziative già sperimentate con successo negli anni passati e con impatti sociali 

significativi; 

 Lôinserimento di iniziative nuove, che favoriscano lôampliamento delle conoscenze e delle competenze 

della popolazione scolastica. 

 

Il contributo annuale da erogare a favore dellôIstituto compren sivo è pa ri a ú 22.000,00.  

4.1 CALENDARIO SCOLASTICO 

 

INIZIO ANNO SCOLASTICO per tutti gli ordini di scuola LUNEDI 14 SETTEMBRE 2009 

TERMINE DELLE LEZIONI SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIA SABATO 12 GIUGNO 2010 

TERMINE DELLE LEZIONI SCUOLA DELLôINFANZIA MERCOLEDI 30 GIUGNO 2010 

 

Le festività e i giorni in cui non si effettuano le lezioni in tutte le scuole dellôIstituto sono riportati nella 

tabella seguente. 

 

2 NOVEMBRE 2009 LUNEDI GIORNO DEI DEFUNTI 

7 DICEMBRE 2009                            

8 DICEMBRE 2009 

LUNEDI 

MARTEDI 

IMMACOLATA CONCEZIONE 

23 DICEMBRE 2009                          

6 GENNAIO 2010 

DA MERCOLEDI 

A MERCOLEDI 

VACANZE NATALIZIE 

15 FEBBRAIO 2010 LUNEDI PATRONO 

16 FEBBRAIO 2010 MARTEDì CARNEVALE  (delibera del Consiglio dôistituto del 28.04.09) 

01 APRILE 2010                     

10 APRILE 2010 

DA GIOVEDI A 

SABATO 

VACANZE PASQUALI (delibera del Consiglio dôIstituto del 

28.04.2009) 

01 MAGGIO 2010 SABATO FESTA DEL LAVORO 

02 GIUGNO 2010 MERCOLEDI FESTA NAZIONALE DELLA REPUBBLICA 
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4.2 SCUOLA DELLΩLNFANZIA 

 

La scuola dellôinfanzia si rivolge a tutti i bambini italiani e stranieri che abbiano un'età compresa fra i tre e i 

cinque anni. Ha durata triennale e non è obbligatoria (Dlgs. 59/2004 e s.m.i.). Questo primo segmento del 

percorso di istruzione concorre allôeducazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, 

religioso e sociale dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, 

apprendimento e ad assicurare unôeffettiva eguaglianza delle opportunit¨ educative. Nel rispetto della 

primaria responsabilit¨ educativa dei genitori, la scuola dellôinfanzia contribuisce alla formazione integrale dei 

bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con la 

scuola primaria (art. 2 legge n. 53 del 28 maggio 2003  e s.m.i.). 

 

Nel seguito verranno descritti i progetti finanziati per la Scuola dellôInfanzia Statale di Grignano e per quella 

Paritaria di Brembate. 

 

4.2.1  INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA DELLΩLNFANZIA DI GRIGNANO 

 

I fondi/contributi stanziati dal Comune per la Scuola dellôInfanzia di Grignano per lôanno scolastico 2009-2010 

sono relativi alle seguenti macro-tipologie di intervento:  

 

 Progetti di Arricchimento dellôofferta formativa (ammontare complessivo di ú 4.186,00, 

dettagliati nella tabella seguente in termini di obiettivi, periodo di erogazione e finanziamento a 

carico del Comune 

ATTIVITÀ  Periodo Fondi 

comunali 
(ú) 

Percorso di pratica psicomotoria  (Gruppi 4 e 5 anni)         

Obiettivo: favorire e sostenere uno sviluppo psicomotorio 

armonico facilitando lôintegrazione delle capacit¨ motorie-

emotive relazionali e cognitive, agevolando lôapertura della 

comunicazione 

GEN/APR 3.256,00 

Educazione ambientale ñEcolandia 2ò (Gruppi 3 ï 4 e 5 

anni) Obiettivo: Sviluppare capacità di osservazione e di 

esplorazione ï sviluppare la capacità di manipolare diversi 

materiali, cogliere e organizzare informazioni, ricavate 

dallôambiente  ecc.. 

OTT/MAG 200,00 

Libromania ñPer leggere prima di leggereò  (Gruppi 4 ï 5 

anni) 

Obiettivo: diffondere la cultura del libro anche in età prescolare 

per accrescere la fantasia, la creatività e allargare le 

competenze logiche, creare libri con i bambini per comprendere 

come è fatto un libro, ecc..  

OTT/GIU 200,00 

Psicomotricit¨ ñDalla testa ai piediò (Gruppo 3 anni)             

Obiettivo: rafforzare la consapevolezza del proprio corpo nella 

sua interezza e conoscenza delle parti del corpo, migliorare 

lôattenzione e la concentrazione, controllo dellôiperattivit¨, eccé 

GEN/MAG 425,00 
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 Acquisto di attrezzature per la Gestione Ordinaria (ammontare complessivo di ú 2.573,00), 

dettagliati nella tabella seguente per intervento e relativo costo. A tali interventi si aggiunge 

lôacquisto gi¨ effettuato per il nuovo anno scolastico di un nuovo apparecchio fax  (Costo  ú 

260,00 )  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Contribuzione alle spese generali. Il mantenimento delle strutture, il pagamento delle utenze e il 

versamento dellôaffitto della struttura alla Parrocchia di Grignano rimangono a carico del bilancio 

comunale. Il versamento alla Parrocchia di Grignano per lôaffitto della struttura della Scuola 

dellôInfanzia ¯ pari a circa 26.300,00 ú/anno, con aggiornamento annuo sulla base dellôindice 

ISTAT.  

 

Le rette a carico delle famiglie per lôanno scolastico 2009-2010 sono le seguenti: 

 

Quota fissa residenti ú 48,00/mese 

Quota fissa non residenti ú 60,00/mese 

Quota pasti per tutti  ú 2,30/giorno 

 

A partire del 1 gennaio 2010 la quota pasti subirà un a variazione di adeguamento allôincremento dei costi, 

come da nuovo contratto  con la società appaltatrice. 

 

 

ñInglese giocandoò (Gruppo 5 anni)  - materiale                      

Obiettivo: apprendimento in forma ludica di una seconda lingua  

attraverso proposte narrative grafiche con lôausilio di 

filastrocche, canzoni e giochi mirati. 

FEB/APR 55,00 

 Educazione  alla sicurezza ñQuanti pericoliò (Gruppo 5 

anni)  

Obiettivo: riconoscere e identificare situazioni di pericolo nei vari 

ambienti vissuti (scuola-strada-casa) ï conoscere alcune norme 

di comportamento relative alla prevenzione degli incidenti.  

OTT 50,00 

Totale  4.186,00  

INTERVENTI  Costo (ú) 

Acquisto materiale di consumo e materiale per laboratori 1.600,00 

Acquisto libri 250,00 

Manutenzione fotocopiatrice 300,00 

Acquisto attrezzature 423,00 

TOTALE 2.573 ,00  
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4.2.2  INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA DELLΩLNFANZIA PARITARIA DI BREMBATE 

 

Il rapporto fra  lôAmministrazione  Comunale e la scuola dellôInfanzia di Brembate è regolata da una 

Convenzione (art.1 L.R. 31.3.2008 N.6 ï programmazione degli interventi o sostegno della scuola 

dellôinfanzia autonoma ed assegnazione dei relativi contributi).  

In essa il Comune riconosce la funzione pubblica ed educativa della Scuola dellôinfanzia autonoma e lôEnte 

gestore si impegna a garantire lôattuazione degli orientamenti dellôattivit¨ educativa vigenti nelle Scuole 

dellôInfanzia Statali, la costituzione degli organi Collegiali come previsto dalla Legge e dalla convenzione 

regionale, il numero degli alunni che costituiscono le classi come quello previsto dalle norme vigenti. 

Nella nuova convenzione la scuola ha accettato di attivare, se richiesto dalle famiglie, sia il pre-scuola che il 

prolungamento dellôorario scolastico. 

Con decreto n. prot. 488/1911 del 27/02/2001, la Scuola dellôInfanzia ha ottenuto il riconoscimento della 

parità come previsto dalla Legge sopraccitata. La scuola materna in collaborazione con la scuola primaria 

attua un progetto di continuit¨ che agevola il passaggio dei bambini dallôultimo anno della scuola materna al 

primo della scuola elementare. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 39 del 23 settembre 2008, il Comune si è impegnato di erogare 

allôEnte gestore un contributo annuo di  ú 90.000,00 per gli anni scolastici  2008/2009 ï 2009/2010  

ï 2010/2011 . Tale contributo potrà essere erogato sia per spese correnti, sia in conto capitale e potrà 

essere suscettibile di variazione in positivo o in negativo, in funzione delle necessit¨ dimostrate dallôEnte 

gestore, previo accordo con lôAmministrazione Comunale. 

 

4.3 SCUOLA PRIMARIA 

 

La scuola primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità; permette di 

acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni logico-critiche; favorisce 

lôapprendimento dei mezzi espressivi, ivi inclusa lôalfabetizzazione in almeno una lingua dellôUnione europea 

(inglese,) oltre alla lingua italiana; pone le basi per lôutilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del 

mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi; valorizza le capacità relazionali e di orientamento nello 

spazio e nel tempo; educa i giovani cittadini ai principi fondamentali della convivenza civile (Legge 53/2003).  

La frequenza alla scuola primaria è obbligatoria per tutti i ragazzi italiani e stranieri che abbiano compiuto se i 

anni di età entro il 31 agosto. L'iscrizione è facoltativa per chi compie sei anni entro il 30 aprile dell'anno 

successivo.  

Lôofferta formativa ¯ elaborata annualmente. Con riferimento alle ñNuove Indicazioni Nazionaliò 

lôindividuazione degli obiettivi formativi e delle attivit¨ connesse al loro raggiungimento ¯ tradotta in ñunit¨ di 

apprendimentoò che, nel rispetto delle naturali differenze tra i singoli alunni, concorrono alla costituzione dei 

cosiddetti ñpiani di studio personalizzatiò.  

Lôorario annuale delle lezioni nella scuola primaria è di 891 ore obbligatorie, pari a 27 settimanali, che 

possono essere elevate fino a 30 su richiesta delle famiglie.  

Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione dei piani di studi, organizzano, nellôambito 

del piano dellôofferta formativa, tenendo conto delle prevalenti richieste delle famiglie, attivit¨ e 

insegnamenti, coerenti con il profilo educativo, per ulteriori 99 ore annue, la cui scelta è facoltativa e 

opzionale per gli allievi e la cui frequenza è gratuita (art. 7 c omma 2 Dlgs. 59/2004)  

 

I progetti e i relativi finanziamenti/interventi comunali vengono descritti nel seguito per ciascun Istituto  di 

Scuola Primaria. Intervento comune ad entrambe le Scuole Primarie di Brembate e Grigna no per 

lôanno scolastico 2009-2010 ¯ stata lôinstallazione nei servizi igienici degli accessori 

indispensabili per lôigiene e la salute della persone (sapone, carta igienica, carta-mani), in 

quanto totalmente sprovviste da anni. In precedenza si era conc or dato, per questioni 

organizzative, di trattenere il materiale nelle classi e di affidare la distribuzione al personale 

docente.  

http://www.pubblica.istruzione.it/news/2006/ordinamenti/lingua_straniera.shtml#1
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4.3.1  INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI BREMBATE 

 

I fondi/contributi stanziati dal Comune per la Scuola Primaria di Brembate per lôanno scolastico 2009-2010 

sono relativi alle seguenti macro-tipologie di intervento:  

 Progetti di Arricchimento dellôofferta formativa (ammontare complessivo di ú 6.726,00), 

dettagliati nella tabella seguente in termini di obiettivi, periodo di erogazione e finanziamento a 

carico del Comune 

 

ATTIVITÀ Periodo Fondi 

Comunali (ú) 

Corso di attività psicomotoria  (Classi 1A 1B 1C)              

Obiettivo: indagare sulle dinamiche relazionali allôinterno del 

gruppo classe - far emergere i vissuti emozionali e prendere 

fiducia nella propria capacità di espressione corporea, il tutto in 

un ambiente collaborativo. 

I° QUADR.  1.728,00 

Educazione musicale  (Classi 3A ï 3B) Obiettivo: acquisizione 

di un repertorio di canti a 1 o 2 voci ï uso della danza per 

acquisire cellule ritmiche complesse ï ascolto musicale di brani 

di vario genere eccé 

OTT/MAG  1.036,00 

Madrelingua   (Classi 5A ï 5B -  5C) Obiettivo:  esperienza di 

ascolto di lingua parlata autentica in situazione comunicativa 

reale ï conoscenza di elementi della cultura inglese/americana 

attraverso la fruizione di materiali autentici.  

OTT/MAG  390,00 

Percorso teatro  (Classi 5A ï 5B ï 5C) Obiettivo: prendere 

consapevolezza della propria capacità ï acquisire una maggiore 

competenza espressiva ï saper interagire nello spazio con altre 

persone, interagire positivamente con il gruppo e altri eccé 

A.S  1.600,00 

Educazione musicale  (Classi 2A ï 2C) Obiettivo: ricerca del 

vissuto e dellôesperienza sonora ï uso della voce e del canto ï 

approccio ad una scrittura e una lettura intuitiva ï avvio al ritmo 

eccé. 

OTT/MAG  740,00 

Piccoli autori per la costruzione di un libro  (Classe 2B) 

Obiettivo: imparare le strutture della  lingua italiana ï sviluppo 

creatività ï arricchire il lessico 

A.S.  780,00 

Minibasket  (Classi 3 A ï 3B) Obiettivo: sviluppo degli schemi 

motori di base, capacità senso percettivo e conoscenza del 

corpo ï collaborazione tra i compagni eccé 

A.S.  252,00 

Alla scoperta del legno  (Classi 2A ï 2C) ï materiale              

Obiettivo: conoscere le tecniche di lavorazione del legno e i 

materiali, gli attrezzi che vengono utilizzati nella lavorazione 

dello stesso ï comprendere che il prodotto finito è il risultato  di 

un faticoso lavoro precedentemente eseguito, eccé. 

GEN/MAG  200,00 

TOTALE 6.726,00  
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 Acquisto di attrezzature per la Gestione Ordinaria (ammontare complessivo di ú 3.778,00), 

dettagliati nella tabella seguente per intervento e relativo costo.  

 

INTERVENTI  Costo (ú) 

Acquisto materiale di consumo e materiale per laboratori  2.400,00   

Materiale per laboratory  1.128,00 

Manutenzione fotocopiatrice  250,00 

TOTALE  3.778,00  

 

4.3.2  INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI GRIGNANO 

 

I fondi/contributi stanziati dal Comune per la Scuola Primaria di Grignano per lôanno scolastico 2009-2010 

sono relativi alle seguenti macro-tipologie di intervento:  

 

 Progetti di Arricchimento dellôofferta formativa (ammontare complessivo di ú 3.830,00), 

dettagliati nella tabella seguente in termini di obiettivi, periodo di erogazione e finanziamento a 

carico del Comune 

 

ATTI VITÀ  Periodo Fondi comunali (ú) 

Laboratorio Teatro   (tutte le classi)  Obiettivo: 

analisi del movimento ï lavoro tecnico sul timbro 

vocale ï improvvisazioni a coppie, individuali e 

collettive ï produrre un testo teatrale.  

Materiale 

NOV/MAG 

 

2.250,00 

 

 

250,00 

Alfabetizzazione musicale  (Classi 4 e 5) Obiettivo: 

lettura delle note sul pentagramma e di semplici 

partiture ï uso del flauto dolce e strumenti a 

percussione di facile utilizzo ï pratica vocale eccé. 

GEN/MAG 1.200,00 

Madrelingua  (Classe 5) Obiettivo: esperienza di 

ascolto di lingua parlata autentica in situazione 

comunicativa reale ï conoscenza di elementi della 

cultura inglese/americana attraverso la fruizione di 

materiali autentici.  

NOV/MAR 130,00 

TOTALE 3.830,00  

 

 Acquisto attrezzature per la Gestione Ordinaria (ammontare complessivo di ú 2.988,60), 

dettagliati nella tabella seguente per intervento e relativo costo.  
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INTERVENTI  Costo (ú) 

Acquisto materiale di consumo   1.500,00 

Acquisto materiali per laboratori  1.098,60 

Manutenzione fotocopiatrice         250,00 

n.72 asticelle di legno per appendere cartelloni    140,00 

TOTALE ú 2.988 ,60  

 

 

4.3.3  PROPOSTE DI ATTIVITÀ FACOLTATIVE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La quota facoltativa opzionale dellôofferta formativa ¯ di 99 ore annue, corrispondenti a 3 ore settimanali, i 

genitori degli alunni possono scegliere lôattivit¨ di 1 ora, lôattivit¨ di 2 ore oppure entrambe tra le proposte 

presentate dai docenti. 

 

Le attività facoltative nella scuola primaria di Brembate e Grignano sono riportate nella tabella seguente, che 

precisa, per classe di insegnamento, i contenuti delle ore di offerta formativa facoltativa.  

 

Scuola Primaria di Brembate - offerta formativa facoltativa  

Classe  28 a ï 29 a ora  30 a ora  

1 ñMi diverto e imparoò potenziamento delle abilit¨ linguistiche Potenziamento delle abilità logico-

matemariche 

2 Potenziamento linguistico e logico-matematico ñda Pollicino aé.ò:narrazione di 

fiabe               

3 Approfondimento delle conoscenze storiche e geografiche 

alternato al potenziamento delle abilit¨ matematiche con lôuso 

del computer 

Laboratorio di educazione alla 

salute ñMangiar bene e muoversi 

meglioò 

4 Laboratorio di apprendimento delle conoscenze storiche e 

geografiche  

Laboratorio per la costruzione del 

metodo di studio 

5 Laboratorio di approfondimento delle conoscenze storiche e 

geografiche 

Laboratorio di approfondimento 

linguistico 

 

Scuola Primaria di Grignano - offerta formativa facoltativa  

Classe  28 a ï 29 a ora  30 a ora  

1 ñMi diverto e imparoò: potenziamento delle abilità linguistiche ñOrientarsi nello spazio e nel 

tempoò: potenziamento dei concetti 

spazio-temporali 

2 Laboratorio per il potenziamento delle competenze logico-

matematiche 

Laboratorio ñOrientarsi nello spazio 

e nel tempoò 
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3 Laboratorio di italiano: la fiaba  Laboratorio per lôavviamento al 

metodo di studio 

4 Laboratorio di matematica: sviluppo abilità di calcolo e 

situazioni problematiche 

Laboratorio per la costruzione del 

metodo di studio 

5 Laboratorio di italiano: analisi di testi di generi diversi  Potenziamento delle attività logico-

matematiche 

 

I laboratori delle classi prime vengono costituiti con un numero minimo di 8 e un massimo di 25 alunni . 

 

4.4 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline, è finalizzata alla crescita delle capacità 

autonome di studio e di interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e 

l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione 

culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; sviluppa 

progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; 

fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e formazione; introduce lo studio di 

una seconda lingua dell'Unione europea (per la scuola di Brembate, il Consiglio diôistituto ha scelto la lingua 

francese); aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione.  

La frequenza alla scuola secondaria di primo grado è obbligatoria per tutti i ragazzi italiani e stranieri che 

abbiano concluso il percorso della scuola primaria.  

Il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso 

al secondo ciclo.  

Lôofferta formativa, elaborata annualmente, ¯ tradotta in ñpiani di studio personalizzatiò che tengono conto 

delle specificità dei singoli alunni e delle finalità educative indicate dal Dlgs. 59/2004 art. 9 e s.m.i.  

Lôorario annuale delle lezioni nella scuola secondaria di primo grado, organizzato per discipline, ¯ di 957 ore 

annue, pari a 29 ore obbligatorie settimanali che possono essere elevate fino a 33 su richiesta delle famiglie.  

Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione dei piani di studi, organizzano, nellôambito 

del piano dellôofferta formativa, tenendo conto delle prevalenti richieste delle famiglie, attivit¨ e 

insegnamenti, coerenti con il prof ilo educativo e con la prosecuzione degli studi del secondo ciclo, per 

ulteriori 198 ore annue, la cui scelta è facoltativa e opzionale per gli allievi e la cui frequenza è gratuita  (art. 

10 comma 2 Dlgs. 59/2004)  

Il nuovo anno scolastico 2009/2010 avrà inizio nella nuova struttura - inaugurata il 18 aprile 2009 - che 

riteniamo sia in grado di soddisfare al meglio le esigenze degli studenti e del personale. 

 

 

http://www.pubblica.istruzione.it/news/2006/ordinamenti/lingua_straniera.shtml#2
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4.4.1  INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

I fondi/contributi Comunali r elativi alla Scuola Secondaria per lôanno scolastico 2009-2010 sono relativi alle 

seguenti tipologie di intervento:  

 Progetti di Arricchimento dellôofferta formativa (ammontare complessivo di ú 6.530,00), 

dettagliati nella tabella seguente in termini di obiettivi, periodo di erogazione e finanziamento a 

carico del Comune 

 

ATTIVITÀ  Periodo Fondo 

Comunale (ú) 

Madrelingua  (tutte le classi)  Obiettivo: esperienza di ascolto di lingua parlata 

autentica in situazione comunicativa reale ï conoscenza di elementi della cultura 

inglese/americana attraverso la fruizione di materiali autentici.  

OTT-MAG  1.365,00 

Educazione allôaffettivit¨ (classi 3A -  3B ï 3C) Obiettivo: acquisire la 

consapevolezza della propria crescita e dello sviluppo puberale ï comprendere le 

proprie emozioni ï riflettere e confrontarsi sul proprio ruolo maschile e femminile  

I° QUADR.  1.633,00 

Pittura su porcellana  (classi 2A ï 2B ï 2C) Obiettivo: conoscere le modalità 

esecutive della pittura su porcellana ï comprendere le caratteristiche espressive della 

tecnica. 

Sportello dôascolto (tutte le classi) Obiettivo: parlare liberamente sentendosi 

ascoltati ï riconoscere problemi personali e affrontarli per migliorare i rapporti 

interpersonali e i processi di apprendimento ï favorire un clima collaborativo 

ANNO SCOL. 480,00 

 

 600,00 

Giochi matematici  (tutte le classi)  Obiettivo: avvicinare gli alunni alla matematica 

in modo divertente ï potenziare le capacità logico-matematiche / mettere alla prova 

e valutare le proprie abilità  

ANNO SCOL.  550,00 

Educazione ambientale  / conoscenza del territorio  (classi prime) Obiettivo: 

riflettere e prendere coscienza del valore del patrimonio ambientale di Brembate ï 

assumere atteggiamenti responsabili e consapevoli verso lôambiente ï conoscere la 

diversit¨ di forza, struttura e funzione del mondo vegetale, eccé 

ANNO SCOL.  702,00 

Musica dôassieme (tutte le classi)  Obiettivo: ampliamento e approfondimento della 

tecnica strumentale finalizzato anche alla realizzazione di saggi musicali 

ANNO SCOL. 1.200,00 

Totale e scluso  TOTALE  6.530 ,00  

 

 Acquisto attrezzature per la Gestione Ordinaria (ammontare complessivo di ú 5.536,00), 

dettagliati nella tabella seguente per intervento e re lativo costo. Per il nuovo anno si è 

provveduto allôacquisto di una nuova fotocopiatrice e di un server per la gestione del 

parco informatico (aula informatica, aula docenti, eventuali personal computer di 

classe)  per un costo complessivo di  ú 5.325,00  
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INTERVENTI  Costo (ú) 

Acquisto materiale di consumo ï sussidi didattici  1.841.00 

Materiale per  stampante 

Manutenzione vecchia stampante   

465,00 

 458,00 

Investimenti:  

Laboratorio informatica e Lingue straniere 

Laboratorio Musica 

 

 1.672,00 

1.100,00 

TOTALE 5.536,0 0 

 

4.4.2  PROGETTI DI ISTITUTO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

I progetti di Istituto per la Scuola Secondaria di Primo Grado sono stati sviluppati attorno a tematiche chiave 

con lôobiettivo di orientare il comportamento degli studenti alla risoluzione delle problematiche individuate.  

 ORIENTAMENTO  

Promuovere la conoscenza di sé e la propria autovalutazione ï conoscere le varie opportunità 

relative alla scuola secondaria  - fare una scelta consapevole 

 LEGALITÀ E CONVIVENZA CIVILE 

Vivere nella società rispettandone le regole  
 SICUREZZA E PREVENZIONE 

Conoscere la segnaletica di sicurezza, saper leggere la planimetria  ed il piano di evacuazione 

relativamente ai percorsi di sfollamento. 
 EDUCAZIONE ALLA SALUTE - effetti del fumo, effetti dell ôalcool, lôalimentazione 

 EDUCAZIONE AMBIENTALE -  tutte le nozioni legate allôuomo e allôambiente (risorse rinnovabili, 

inquinamento ecc..) 

 CONOSCENZA DEL TERRITORIO- riflettere e prendere conoscenza del valore del patrimonio 

ambientale e culturale 

 MULTIMEDIALITÀ  - consolidare  le abilità di osservazione di una procedura e di esposizione ordinata 

della stessa,  apprendere le potenzialit¨ dellôutilizzo di un nuovo strumento tecnologico, eccé. 
 PROGETTO MADRELINGUA ï sviluppo e potenzialità delle abilità orali (listening-speaking) 

 

4.4.3  POTENZIAMENTO DELLE CLASSI PRIME PER TEMPO SCUOLA DI 36 ORE 

 

I progetti di potenziamento delle classi prime della Scuola Secondaria di Primo Grado riguarderanno le 

seguenti materie di insegnamento e verranno supportati da sussidi multimediali (LIM).  

 

 ITALIANO: apprendimento ed utilizzo di strategie finalizzate al metodo di studio (tecniche di 

memorizzazione, schemi, mappeé), ampliamento del lessico, esercitazioni di scrittura (fiabe, favole, 

miti..)  

 MATEMATICA:  ampliamento delle capacità logiche-intuitive attraverso esercitazioni graduate e 

sviluppo delle capacità di osservare e formulare ipotesi. 

 
 LINGUA INGLESE: potenziamento della lingua attraverso lo sviluppo delle quattro abilità, in 

particolare di quelle orali (ascoltare e parlare) e attività di approfondimento della cultura e civiltà dei 

paesi anglosassoni. 
 



Piano di Diritto allo Studio 2009/2010- Comune di Brembate 
 

 

 
Pag. 21 di 32 

 TECNOLOGIA: conoscere, saper leggere e interpretare la grafica del disegno come linguaggio 

universale e mezzo di comunicazione diversificato nei vari settori attraverso un approccio 

metodologico operativo. 

 
 

4.4.4  ATTIVITÀ OPZIONALI FACOLTATIVE PER LE CLASSI SECONDE E TERZE 
 

Le attività opzionali facoltative, scelte dalle famiglie, pari ad un massimo di 4 ore settimanali. La 

programmazione dei laboratori terrà conto dei bisogni  formativi degli alunni, della valutazione di inserimento 

di attivit¨ di ampliamento dellôOfferta Formativa, di potenziamento o recupero abilit¨. 
 

LABORATORI OPZIONALI CLASSI SECONDE  

 LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA 

 LABORATORIO MATEMATICO SCIENTIFICO 

 LABORATORIO DôARTE 

 LABORATORIO DI ATTIVITÀ MOTORIA 

LABORATORI OPZIONALI CLASSI TERZE  

 LABORATORIO LINGUISTICO-ESPRESSIVO 

 LABORATORIO POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

 LABORATORIO MATEMATICO-SCIENTIFICO 

 LABORATORIO DI MUSICA 

 
I laboratori, della durata di 2 ore, sono  costituiti da un numero minimo di 8 e massimo di 15 alunni per 

laboratorio, ad eccezione del laboratorio di potenziamento della lingua inglese per le classi terze, che può 
raggiungere un massimo di 20 alunni. 

 

5. INTERVENTI DI SOSTEGNO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

5.1 SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

Il servizio di ristorazione scolastica è affidato alla società SODEXO, che opera presso le cucine della Scuola 

Primaria  di Brembate e presso la Scuola dellôinfanzia Grignano. 
I menù in vigore sono quelli appro vati dallôASL territoriale e prevedono una serie di alimenti provenienti da 

agricoltura biologica. 
È inoltre attiva, per un monitoraggio costante del servizio, la Commissione Mensa a cui partecipano: 

lôAmministrazione Comunale, la società appaltatrice del servizio, i rappresentanti degli insegnanti e dei 
genitori degli iscritti al servizio . 

Con il rinnovo del contratto la ditta appaltatrice si farà carico delle spese necessarie alla sostituzione delle 

attrezzature della cucina di Grignano. 
Per lôanno scolastico 2009-2010, gli iscritti al servizio mensa sono 429. 

La quota pasti per la Scuola Primaria e Secondaria ¯ di ú 3,80 ï  a partire dal 1° gennaio 2010   subirà una 
variazione di adeguamento allôincremento dei costi, come da nuovo contratto con la societ¨ appaltatrice 

 

Plesso scolastico  Numero iscritti al servizio 
mensa  

Scuola Comunale dellôInfanzia di Grignano 70 

Scuola  Primaria di Grignano 63 

Scuola Primaria di Brembate 242 

Scuola Secondaria 54 

TOTALE 429  
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I l costo globale previsto del servizio mensa per lôanno scolastico 2009-2010, sottoscritto  contrattualmente 

con la società appaltatrice, è pari a ú 120.000,00. 

 
I costi relativi allôanno scolastico 2008-2009 sono riportati nella tabella seguente. 

 
COSTO GLOBALE DEL SERVIZIO INTROITI DA RETTE DEGLI UTENTI A CARICO DELLôAMMINISTRAZIONE COMUNALE 

ú  117.000,00 ú 115.000,00 ú 2.000,00 

 

5.2 SERVIZIO TRASPORTI 

 
Il servizio di trasporto scolastico ¯ rivolto agli alunni di Brembate frequentanti le scuole dellôInfanzia e 

Primaria e agli alunni di Grignano frequentanti la Secondaria di primo grado. 
La responsabilità degli alunni durante il tragitto da cas a alla fermata dello scuolabus e viceversa, è dei 

genitori o di chi ne fa le veci.  
Per garantire una maggior sicurezza agli alunni della scuola dellôinfanzia e della scuola primaria - su ogni 

mezzo del trasporto interno è prevista la vigilanza. 

Si ritiene indispensabile il servizio di vigilanza dei volontari, che controllano il traffico dei veicoli in prossimità 
della scuola. 

Il servizio di trasporto ¯ stato affidato, tramite gara dôappalto, alla ditta Autotrasporti Locatelli fino allôanno 
2011 ed è struttu rato in funzione delle esigenze degli studenti e degli orari di apertura e chiusura delle 

singole scuole. 

Il servizio ha una durata di dieci mesi per gli alunni della scuola materna e di nove mesi per gli alunni della 
scuola elementare e media, salvo disposizioni regolamentari, da parte degli organi competenti.  

Tariffe e agevolazioni: 
Le tariffe di partecipazione al costo del trasporto da parte dellôutente e le fasce di reddito, sono fissate dalla 

Giunta Comunale in funzione del costo del servizio e della disponibilità di bilancio. 

In caso di richiesta di agevolazione, alla domanda dovrà essere allegata la dichiarazione Sostitutiva Unica 
attestante le condizioni dellôintero nucleo familiare del richiedente (come specificato dal Regolamento 

Comunale per lôerogazione di prestazioni sociali agevolate). 
Le famiglie con più figli iscritti al servizio trasporto alunni potranno usufruire delle seguenti ulteriori 

agevolazioni, da applicarsi sulla tariffa della fascia ISEE di appartenenza: 
 Tariffa ridotta del 10% per il secondo figlio 

 Tariffa ridotta del 20% dal terzo figlio in poi  

 

Le iscrizioni al servizio trasporto per lôanno scolastico 2009-2010 sono 92, così suddivise per Istituto:  

 

SCUOLE ISCRITTI  

Scuola dellôInfanzia paritaria di Brembate 9 

Scuola Primaria di Brembate 46 

Scuola Secondaria alunni della fraz. di Grignano 37 

TOTALE 92 

 

La spesa totale prevista per lôanno 2009-2010 ¯ pari a ú 40.193,00 a cui si aggiungono circa ú 8.000,00 per 
il servizio di vigilanza. Il servizio di vigilanza è affidato, come negli anni passati, alla Cooperativa La 

Solidarietà. 
 

I costi relativi allôanno 2008-2009 sono riportati in tabella.  

 
COSTO GLOBALE DEL SERVIZIO INTROITI DA RETTE DEGLI UTENTI A CARICO DELLôAMMINISTRAZIONE COMUNALE 

ú  39.490,00 

+ ú 7.600 servizio vigilanza 

ú 14.000,00 ú 25.490,00 

 

Le tariffe 2009/2010 per le famiglie che intendono usufruire del servizio sono le seguenti  

 Scuola dellôInfanzia e Primaria: Tariffa Intera ú 240,00/anno; Solo andata o solo ritorno: ú 

144,00/anno 
 Scuola Secondaria di Primo Grado: 100 ú/anno 
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A partire del 1 gennaio 2010 la tariffa trasporti potr à essere modificata. 

 

5.3 SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO T.B.S.O. E LOCATELLI PER STUDENTI 

 

Anche per lôanno scolastico 2009/2010 lôAmministrazione Comunale ha deciso di farsi carico di una quota 
dellôabbonamento annuale degli studenti residenti frequentanti le Scuole Secondarie di Secondo Grado nella 

Provincia. Si è concordato quindi con le Società T.B.S.O. (Trasporti Bergamo Sud Ovest) e Locatelli per la 
tratta Brembate-Grignano/Ponte San Pietro, una riduzione della tariffa pari al 10% per gli abbonamenti 

annuali studenti. 

 
Nellôanno 2008/2009 sono stati stanziati fondi per ú 3.620,00 a fronte di 149 richieste evase.  

 
 

5.4 FORNITURA LIBRI DI TESTO 

 

Scuola Primaria  
LôAmministrazione Comunale in attuazione alla normativa regionale di riferimento interviene a totale 

copertura delle spese per la fornitura di testo della scuola primaria. 
 

 

La spesa sostenuta nellôanno 2008/2009 è stata di ú 12.477 ,00 così suddivisa: 
 fornitura diretta ú 10.300,00 

 fornitura residenti non frequentanti ú 1.629,00 

 rimborso frequentanti e non residenti ú 548,00 

 

La previsione di spesa per lôanno scolastico 2009-2010 ¯ pari a circa ú 12.000,00. 
 

Scuola Secondaria  
Il contributo regionale c onfluisce nel nuovo intervento regionale denominato Dote Scuola nella componente 

ñsostegno al redditoò 

 

5.5 PROMOZIONE DELLE ECCELLENZE 

Nella prospettiva dellôimportanza sempre crescente che assume la valorizzazione delle eccellenze, si propone 

unôiniziativa finalizzata a incentivare i risultati pregevoli per promuovere un innalzamento dei livelli di 

apprendimento degli studenti nelle diverse discipline e garantire a tutti pari opportunità per vedere 

valorizzate le proprie capacità. 

Al termine dellôanno scolastico 2008/2009, su segnalazione dei docenti, sono state attribuite le seguenti 

eccellenze: 

 Scuola dellôInfanzia statale di Grignano  ï tutti i bambini e  le bambine di 3-4-5 anni delle 

sezioni: Verdi. Blu e Gialli. Per la partecipazione, lôinteresse, lôentusiasmo, la collaborazione tra pari e 

con gli adulti, la condivisione alle varie tematiche proposte nel corso dellôanno scolastico 2008/2009. 

 Scuole p rimarie di Brembate e Grignano  ï premiati n. 66 alunni perch® distinti per lôottimo  

comportamento  inteso come:  comportamento corretto ï apporto positivo e propositivo allôinterno 

del gruppo ï apertura e disponibilità alla collaborazione con i compagni e con i docenti. 

 Scuola primaria Brembate  - progetto biblioteca - premiati n. 14 alunni  ñmeritevoli lettoriò per 

lôimpegno e lôentusiasmo profuso nella lettura dei libri presi in prestito. 
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 Scuola Secondaria  

o Progetto laboratorio artis tico: premiati  n. 16 alunni classi 2e 

o Attivit¨ interdisciplinare ñincanti e misteri di un mondo a coloriò:premiati n.31 alunni classi 2e 

o ñGiochi matematiciñ dellôUniversit¨ Bocconi di Milano: premiati n. 3 alunni classi 2 e  e n.3 

alunni classi 3e 

o KET ï Esame Cambridge:premiati n. 15 alunni classi 3e  

o Saggi musicali ï premiati n. 39 alunni classi 3e 

5.6 BORSE DI STUDIO 

LôAmministrazione Comunale, al fine di incentivare la frequenza ed il proseguimento degli studi, agli studenti 

capaci e meritevoli per profitto,  bandisce annualmente un concorso per lôassegnazione di borse di studio, 
secondo lo specifico regolamento, in conformità alla L.R. 31/1980 e successive modifiche,  ed in attuazione 

dellôart. 34 della Costituzione. 

Possono usufruirne: 
 Tutti gli alunni licen ziati dalla Scuola Secondaria di I grado con i voti 9 e 10  ed iscritti alla prima 

classe di qualsiasi Istituto o Scuola Secondaria di II grado, statale o privato  

 Studenti regolarmente iscritti a Scuole o Istituti di istruzione  secondaria di II grado, stata li o privati  

(esclusi corsi di formazione professionale) 
 

Lôimporto previsto di pari entità sia per le Scuole Medie che per gli Ist ituti Superiori è di ú 300,00 per gli 

alunni licenziati con voto 10 e di ú 250,00 per il voto 9.  
  

I fondi previsti per le eccellenze e le borse di studio per lôanno 2009 sono pari a circa  ú 5.100,00 

5.7 DOTE SCUOLA: REGIONE LOMBARDIA 

La Dote Scuola accompagna il percorso educativo dei ragazzi dai 6 ai 18 anni. È attribuita agli studenti delle 

scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado e a chi frequenta i percorsi triennali di formazione 

professionale. Garantisce la libertà di scelta delle famiglie e il diritto allo studio di ciascuno. Prevede 

contributi per premiare il merito e lôeccellenza e per alleviare i costi aggiuntivi sostenuti dagli studenti 
disabili.  

Il contributo accompagna lo studente lungo il suo percorso di studi e include:  

 Permanenza nel sistema educativ o: un sostegno al reddito  per gli studenti meno abbienti.  

Beneficiari della dote sono:  

1) studenti residenti in Lombardia che frequentano corsi a gestione ordinaria presso le scuole 
primarie, secondarie di I grado e secondarie superiori statali con sede in Lombardia; 

2) studenti residenti in Lombardia che frequentano i medesimi corsi in regioni confinanti, rientrando 

quotidianamente alla propria residenza al termine delle lezioni; 

3) studenti iscritti ai percorsi di istruzione e formazione professionale er ogati da Istituzioni formative 

accreditate al sistema di istruzione e formazione professionale regionale, ai sensi dellôart. 24 della 
L.r. n. 19/2007 ed atti attuativi.  

Requisito di reddito : ISEE inferiore o uguale a euro 15.458,00 (valore riferito al 2008)  

 Buono Scuola :  un sostegno alla libertà di scelta per chi frequenta una scuola paritaria.  
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Beneficiari della dote sono: 

1) studenti residenti in Lombardia che frequentano corsi a gestione ordinaria presso le scuole 
primarie, secondarie di I grado e secondarie superiori, paritarie, legalmente riconosciute e parificate, 

con sede in Lombardia; 

2) studenti residenti in Lombardia che frequentano i medesimi corsi in regioni confinanti, rientrando 

quotidianamente alla propria residenza al termine delle lezioni.  

Requisito di reddito : occorre avere un indicatore reddituale familiare inferiore o uguale a euro 
46.597,00 (valore relativo al 2008). Tale indice ha come riferimento il reddito familiare rapportato 

alla composizione e alle caratteristiche del nucleo familiare con le stesse modalità di calcolo applicate 

negli anni scorsi per la domanda di buono scuola.  

 Istruzione e formazione professionale: un contributo per chi sceglie la formazione  

professionale  

Beneficiari della dote sono:  

1) studenti residenti in Lombardia iscritti alla prima annualità di un percorso di istruzione e 

formazione professionale, erogato dalle Istituzioni formative accreditate al sistema di istruzione e 

formazione professionale regionale, ai sensi dellôart. 24 della L.r. n. 19/2007 ed atti attuativi.  

 Merito : un riconoscimento assegnato agli studenti capaci, meritevoli e privi di mezzi.  

Beneficiari della dote sono:  

1) studenti di famiglie residenti in Lombardia  che nell'anno scolastico 2008-2009 abbiano riportato, 
presso scuole statali e paritarie con sede in Lombardia o in regione confinante (a condizione che vi 

sia quotidianamente il rientro nella propria residenza), la seguente valutazione: aver superato 
l'esame con almeno 9 per la terza media, una media di almeno 8 per I, II, III e IV s uperiore, 100 e 

lode per i giovani che conseguono la maturità. 

Requisito di reddito : ISEE inferiore o uguale a euro 20.000,00; gli studenti che hanno concluso il 

V anno della scuola secondaria superiore riportando la votazione di 100 e lode sono beneficiari della 

Dote ï componente Merito - a semplice presentazione della domanda, senza limitazioni di reddito 
familiare. 

 Disabilità : un sostegno per favorire una formazione personalizzata anche nella scuola paritaria. Per 

lo studente portatore di handicap certif icato, la famiglia percepisce un contributo aggiuntivo, rispetto 

al valore della Dote, pari a euro 3.000,00 (valore relativo al 2008) per spese connesse al personale 

insegnante impegnato in attività didattica di sostegno. Questa componente della Dote scuola spetta 
a tutti gli studenti portatori di handicap certificati, indipendentemente dal reddito.  

Inoltre, la Regione promuove ulteriori azioni e interventi a sostegno dellôinserimento in percorsi di istruzione 

e formazione professionale delle persone disabili, finalizzati allôingresso nel mondo del lavoro.  

In tema di dot e di sostegno al reddito anno scolastico 2009/2010 e di componente merito anno 2008-2009 

sono state evase rispettivamente: no. 102 richieste a favore di 199 alunni e no. 15 richieste a favo re di 15 
alunni. 
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6. INTERVENTI PER GARANTIRE LA PARI htthw¢¦bL¢!Ω FORMATIVA 

6.1 INSERIMENTO E SOCIALIZZAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI O IN DIFFICOLTAΩ(1) 

 
(1) Riferimenti normativi nazionali e indicazioni provinciali: 

o Legge 05/02/1992 n. 104  
o Legge regionale 20/3/1980 n. 31  

 

La presenza di alunni in situazione di handicap di particolare gravità è aumentata in questi ultimi anni e 

lôinserimento e lôintegrazione dei casi pi½ gravi costituisce un vantaggio per tutti, sia per chi ha difficolt¨ 
particolari sia per gli altri, che imparano comportamenti e valori preziosi, dando un contributo fondamentale 

alla maturazione civile della società e allo sviluppo di migliori opportunità di vita e di inserimento sociale e 

professionale dei soggetti più deboli.                                                                                             
Piena integrazione significa che tutti gli alunni, a prescindere dalla loro disabilità, possono frequentare la 

scuola normale, beneficiando di speciali sostegni e servizi allôinterno della scuola, divenendo parte integrante 
del gruppo classe e della comunità scolastica.                                                                                     
 
Il Comune di Brembate provvede al servizio di assistenza degli alunni residenti diversamente abili 
frequentanti le scuole dellôinfanzia, primaria e secondaria di primo grado, che necessitano di supporto per 

agevolarne lôintegrazione scolastica e favorirne lôinserimento nelle migliori condizioni possibili. 
Sono invece a carico della Provincia i costi di assistenza degli alunni diversamente abili frequentanti la scuola 

secondaria di secondo grado. 

Lôobiettivo ¯ quello di consentire lôinserimento nelle strutture scolastiche di chi si trova in difficoltà fisiche e 
permettere la socializzazione dei minori disadattati o con difficoltà di apprendimento.  

La legge individua la disabilit¨ che causano la riduzione dellôautonomia personale con necessit¨ di interventi 
assistenziali permanenti nella sfera individuale e di relazione. 

Il riconoscimento della gravit¨ viene effettuato dallôASL e comporta il diritto di priorit¨ nei programmi e negli 
interventi dei servizi pubblici. 

 

Lôassistente educatore ha la funzione di fornire supporto prevalentemente indirizzato allôarea dellôautonomia 
personale, dellôautosufficienza di base e della generalizzazione delle abilit¨ apprese nei vari contesti di vita e 

pertanto le sue competenze rientrano nella sfera della assistenza e non dellôinsegnamento. Il loro ruolo è 
attualmente considerato come attuativo rispett o a quanto programmato dai docenti di sostegno e curricolari 

ed espresso nel Piano Educativo Individualizzato. 

La presenza sempre maggiore di questa figura professionale, che la rende co-protagonista nella attuazione 
del programma educativo, rende necessaria lôattivazione di una collaborazione di pi½ ampio respiro, dove gli 

interventi da parte dellôassistente, decisi in modalit¨ e ambiti dagli insegnanti e degli specialisti, possano 
essere riferiti ad una conoscenza approfondita delle attitudini, delle capacità e delle potenzialità del bambino. 

 
LôASSISTENTE EDUCATORE quindi:  

 collabora alla stesura del Piano Educativo Individualizzato e alla redazione del Profilo Dinamico 

Funzionale nellôambito delle proprie competenze; 

 presenzia in sede di programmazione, verifica e valutazione; 

 prende parte ai colloqui con gli specialisti di riferimento e a quelli individuali con le famiglie (almeno 

tre in entrambi i casi);  
 partecipa ad iniziative di formazione; 

 contribuisce a facilitare le comunicazioni e ad instaurare un rapporto di collaborazione con i docenti 

di sostegno, curricolari e le famiglie. 

 
Il Servizio è stato affidato alla Cooperativa Città del Sole. 
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Gli alunni che necessitano di questo servizio per lôanno scolastico 2009/2010 sono cos³ suddivisi: 

 

Plesso Scolastico n. alunni n. ore settimanali  

Scuola per lôinfanzia (*)  4 67,5 

Scuola Primaria  3 51 

Scuola Secondaria I grado 4 106 

Scuola Secondaria II grado 2 27 

TOTALE 13  251,5  
(*) un alunno frequenta la scuola materna di Crespi dôAdda 

 
Le risorse economiche necessarie ammontano a circa ú 135.000, attestandosi al valore dellôanno scolastico 

precedente. Il costo degli assistenti educatori ha registrato un aumento considerevole nel corso degli ultimi 

anni, giustificato sia dallôaumento delle ore di sostegno stabilite dallôASL per gli alunni interessati sia 
dallôaumento degli alunni diversamente abili che necessitano di assistenza.  

 
 

Anno scolastico  

totale spesa  

(ú) Base 100  

    

(anno 

2002/2003)  

2002/2003 60.320,23 100,00 

2003/2004 88.989,28 147,49 

2004/2005 92.541,17 153,42 

2005/2006 95.067,87 157,60 

2006/2007 109.697,94 181,86 

2007/2008 110.999,47 184,02 

2008/2009 136.000,00 225,00 
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6.2 PROGETTI DI INTEGRAZIONE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

I progetti di integrazione e relativi obiettivi per alunni diversamente abili sono i seguenti:  
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 ACQUATICITÀ  ï sviluppo nellôautonomia generale ï scoperta del proprio corpo con i sensi ï 
consolidamento schema corporeo ï organizzare il movimento- sviluppo dei movimenti fondamentali in 
acqua; 

 MINIBASKET  ï rispetto delle regole ï favorire il gioco di gruppo o di squadra ï conoscere ed 
imparare tecniche di base di uno sport ï incoraggiare e stimolare i bambini a praticare sport in modo 
sano, corretto e responsabile; 

 MUSICOTERAPIA  ï migliorare la socializzazione ï sviluppare le capacità percettivo-sensoriali ï 
favorire la creatività ï accrescere la musicalità ï favorire lo sviluppo psicomotorio;  

 ATTIVITÀ LUDICA A CAVALLO  ï facilitare il superamento delle difficoltà motorie e comunicative ï 
potenziare lôautostima ï migliorare le capacità di socializzazione ï promuovere le capacità di base: 
concentrazione ï osservazione e attenzione; 

 LABORATORIO TEATRALE  ï comprensione e condivisione delle regole di gruppo ï favorire 
lôesplorazione e dare espressione alle potenzialit¨ di ciascuno in uno spazio/tempo di conquista e 
rispetto ï acquisire delle regole e della capacit¨ di ñascolto dell'altroò eccé  

 

Il costo totale dei progetti è pari a ú 5.023,00. 
Le classi/Scuole per le quali verranno erogati, il periodo di erogazione e il relativo finanziamento da parte 

del Comune sono descritti nella tabella seguente. 

 

PROGETTO 

 

SCUOLA/CLASE  PERIODO  COSTO 

ACQUATICITÀ   
ñBimbi in Vasca 

Primaria Brembate ï  2B 1° e 2° quadrim.  Fondo diritto allo studio 
per il trasporto  

ACQUATICITÀ  Primaria Grignano 

Classi 2 e 3 

 Fondo diritto allo studio 

per il trasporto  

ACQUATICITÀ  Secondaria 

5 alunni 

 

NOV/GIU 

ú 900,00 

MINIBASKET  Primaria ï 2A-B-C 
 

DA DEFINIRE ú 720,00 

MINIBASKET  Primaria Brembate 

Classe 5A 

1° quadrim ú 180,00 

MUSICOTERAPIA  Secondaria Brembate ï 5 

alunni 

GEN/MAG ú  453,00 

ATTIVITÀ 
LUDICA A 

CAVALLO 

Secondaria Brembate ï 2 
alunne 

 

MAR/APR/MAG ú 320,00 

PERCORSO 
TEATRO 

 

Primaria ï 4A 4B GEN/MAG ú 1.600,00 

LABORATORIO 
TEATRALE 

 Primaria 
Gruppo Classi 2 

 
GEN/MAG 

 
ú 850,00 

 
 

Il trasporto  dei 5  alunni frequentanti la Scuola Secondaria sar¨ curato dallôAssociazione Volontariato Sociale.   

Per quanto riguarda il trasporto dei gruppi del pro getto ñacquaticit¨ò di Grignano e Brembate, si provvederà 
con un mezzo adeguato.  

 
 

6.3 STAR BENE A SCUOLA: LO SPORTELLO DΩASCOLTO 

  

La scuola, insieme alla famiglia, ¯ la principale agenzia di formazione e di socializzazione dellôindividuo, uno 
dei perni su cui far leva per promuovere il benessere integrale (fisico, psicologico, relazionale) dei nostri 

ragazzi.  
La presenza di uno Sportello di Ascolto Psicologico allôinterno della scuola ¯ una grande opportunit¨ per 

affrontare e risolvere problematiche inerenti la crescita, oppure legate allôinsuccesso, alla dispersione 

scolastica, al bullismo, o ancora tipicamente connesse al periodo dellôadolescenza. Lo Sportello di Ascolto è 
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uno spazio dedicato prioritariamente ai ragazzi, ai loro problemi, alle loro difficoltà con il m ondo della scuola, 

la famiglia, i pari, ecc., ma è anche un possibile spazio di incontro e confronto per i genitori per capire e 

contribuire a risolvere le difficoltà che naturalmente possono sorgere nel rapporto con un figlio che cresce.  
Lo Psicologo Scolastico, dunque, è a disposizione degli studenti, dei genitori, degli insegnanti che desiderino 

un confronto con un esperto di relazioni e comunicazione tenuto al segreto professionale. Il colloquio che si 
svolge allôinterno dello Sportello dôAscolto non ha fini terapeutici ma di counseling, per aiutare il ragazzo a 

individuare i problemi e le possibili soluzioni, collaborando con gli insegnanti in unôarea psicopedagogia di 
intervento integrato.  

 

NEL 2007-2008 le adesioni sono state circa 50 per un totale di 25 ore e un costo complessivo ú 539,00. 
Nel 2008-2009 lo sportello non è stato attivato per motivi organizzativi.  

 

 
DESTINATARI DEL PRO GETTO:  Tutti gli alunni della scuola 

secondaria di primo grado 
 

PERIODO : da novembre a maggio  - 4 ore mensili = 28 ore  (2 

incontri mensili di 2 ore consecutive) 
 

COSTO PREVISTO :  ú 600,00   

 

6.4 INSERIMENTO SCOLASTICO ALUNNI STRANIERI 

Sempre più necessario e urgente appare un intervento di inserimento nelle nostre scuole degli alunni 

stranieri, il cui numero è destinato ad aumentare rapidamente in rapporto allô aumento  del tasso di 

immigrazione. 

Con i fondi della Legge 40 (6 marzo 1998) sullôimmigrazione vengono attivati progetti di alfabetizzazione ï di 

1° e 2° livello - rivolti agli alunni stranieri della scuola primaria e secondaria di I grado. 

 

6.5 PRE-SCUOLA: ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

Il servizio di pre-scuola si propone di andare incontro alle esigenze delle famiglie che abbiano la necessità di 

lasciare a scuola i propri figli la mattina fino a 30 minuti prima dellôorario di ingresso. Ai bambini, raggruppati 

in una classe eterogenea affidata ad un educatore, saranno proposti giochi ed attività di socializzazione. 
Il costo annuale a carico delle famiglie ¯ di ú 80,00, ma dal 1° gennaio 2010 la tariffa potrebbe subire  

variazioni per adeguamento costi. 
Servizio settimanale dal lunedì al venerdì. 

La gestione è stata affidata alla Cooperativa Sociale Città del Sole. 
 BREMBATE ï ALUNNI ISCRITTI NR. 21 

 GRIGNANO ï ALUNNI ISCRITTI NR.  9 

 

Il costo previsto per lôanno 2009-2010 per la Scuola Primaria di Brembate e Grignano ¯ di ú 3.058,00. 

 
I costi relativi allôanno 2008-2009 per la Primaria di Brembate sono riportati in tabella.  

 
COSTO GLOBALE DEL SERVIZIO INTROITI DA RETTE DEGLI UTENTI A CARICO DELLôAMMINISTRAZIONE COMUNALE 

ú 1.135,00 ú 960,00 ú 175,00 

 

 
 

6.6 OPEN SCHOOL : ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA  

Considerate le esperienze positive degli anni precedenti, per lôanno scolastico 2009/2010 si ripropone il 
servizio  di ñOpen schoolò sia a Brembate che a Grignano (gestito dalla Cooperativa Sociale città del Sole). 
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La sua finalità è quella di offrire ai bambini in età scolare esperienze ludiche divertenti e qualificate con 

unôattenta azione di sostegno scolastico, arricchendo di valenza educativa il loro tempo libero, ed insieme 

soddisfare le richieste molteplici e diversificate dei genitori impegnati nelle loro attività lavorative.  
È da considerarsi quindi un intervento di promozione della persona in formazione in tutte le sue dimensioni e 

potenzialità. 
Il servizio si svolge nelle seguenti giornate : 

 Brembate - martedì e giovedì dalle 12.40 alle 15.50 

 Grignano - martedì  dalle 12.30 alle 15.50. 

Il costo annuale a carico delle famiglie attualmente ¯ di ú 42 per chi frequenta un solo giorno e di ú 84 per 
chi frequenta due giorni, ma a partire dal 1° gennaio 2010 potrebbe subire variazioni per adeguamento ai 

relativi costi. 

 BREMBATE ï ALUNNI ISCRITTI NR. 46 

 GRIGNANO ï ALUNNI ISCRITTI NR. 13 

 
Il costo complessivo previsto per lôanno 2009/2010 per le Scuole Primarie di Brembate e Grignano ¯ di ú 

circa  ú 15.000, compreso il costo per lôattivit¨ sportiva. 
 

I costi relativi allôanno scolastico 2008/2009 per la Scuola Primaria di Brembate sono riportati in tabella. 

 
 
COSTO GLOBALE DEL SERVIZIO 

INTROITI DA RETTE DEGLI UTENTI A CARICO DELLôAMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

ú 9.407,00  

Compresa lôattivit¨ sportiva 

 

ú 2.972,00 

 

ú  6.435,00 

 

6.7 SPAZIO COMPITI: ALUNNI SCUOLA PRIMARIA - GESTIONE AGE 

 

Questo importante servizio rivolto agli alunni della scuola primaria che presentano difficoltà di 
apprendimento e/o socializzazione segnalati dai docenti scolastici, durante lôanno scolastico 2008/2009 ¯ 

stato espletato - in modo autonomo - dallôA.GE. presso i locali della biblioteca. 
Considerati gli esiti positivi ed il numero ñin aumentoò dei bambini che necessitano di questo servizio, 

lôAmministrazione Comunale metter¨ a disposizione dellô A.GE.  unôaula presso la scuola primaria di 

Brembate. 
 

 

7. SERVIZI PER LA v¦![L¢!Ω 59[[ΩL{¢w¦½Lhb9 
 

7.1 PIEDIBUS (GENITORI A.G.E. E VOLONTARI) 

  
Il Piedibus è un progetto nato in Danimarca  diversi anni fa con lo scopo di promuovere lôesercizio fisico nei 

bambini. Ĉ ormai diffuso nel Nord Europa e negli Stati Uniti, mentre in Italia ¯ solo allôinizio, ma in rapida 

evoluzione. 
Si tratta di una mobilità alternativa con fermate predefinite e se gnalate con appositi cartelli, accompagnatori 

capofila eccé, dedicata principalmente agli scolari per raggiungere la scuola a piedi per educare ad una 
cultura ambientale e salutistica. 

Il progetto nato con lo specifico scopo di combattere il crescente fenomeno dellôobesit¨ infantile, si ¯ rivelato 

utile anche per promuovere la socializzazione e lôautostima dei bambini e cosa non secondaria ridurre il 
traffico veicolare nei pressi delle scuole. 

Il piedi bus presterà servizio, ogni giovedì, dal 15 ottobre rispettando il calendario scolastico. 
Non presterà servizio nei giorni in cui siano previsti scioperi e le lezioni non siano garantite, o in particolari 

condizioni metereologiche  (neve/ghiaccio) che non permettono la praticabilità dei marciapiedi.  
Il servizio è completamente gratuito e i genitori/nonni accompagnatori prestano la loro opera a titolo di 

volontariato. 
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7.2 PROGETTI/ATTIVITAΩ EXTRA-SCOLASTICHE 

Il piano di diritto allo studio contiene infine progetti ed attività extra -scolastiche con un costo complessivo 

preventivato pari a ú 7.000,00 (ad esclusione del CRE). Nel seguito vengono descritti i principali interventi.  
 

 SCUOLA ñIN GIOCO ñ 

Per  lôanno scolastico 2009/2010, lôAmministrazione Comunale intende sostenere le iniziative che 
alcune associazioni sportive attiveranno in collaborazione con le scuole per sensibilizzare la cultura 

sportiva fra i bambini e i ragazzi delle scuole primarie. 
Lôobiettivo ¯ quello di avvicinare i bambini ai giochi in movimento e alle regole come fonte di 

divertimento e di conf ronto. 

Ĉ unôiniziativa dal forte valore educativo dove le attivit¨ proposte esaltano lôaspetto socializzante-
educativo dello sport, posponendo quello agonistico, che sovente si dimostra selettivo e fonte di 

emarginazione. 
 

Come ogni anno, è prevista la par tecipazione degli alunni delle Scuole Primarie alle 

Olimpiadi dellôisola ï organizzate da PromoIsola.  
 

 
 AMICO LIBRO: LA BIBLIOTECA INCONTRA BAMBINI E RAGAZZI DELLE SCUOLE  

Per promuovere il piacere della lettura e lôuso della biblioteca saranno proposti dei cicli di incontri, 

letture animate e laboratori a tema per bambini e rag azzi della scuola dellôInfanzia, Primaria e 

Secondaria. 
Gli incontri si terranno in biblioteca in orario scolastico.  

Per i più piccoli sono previsti degli incontri anche presso la scuola dellôinfanzia. 
 

 
 LA SCUOLA DELLE MAMME (corso di lingua italiana alle mamme straniere)  

Spesso le differenti lingue dôorigine sono di ostacolo alla comunicazione e possono generare blocchi 

relazionali che a loro volta provocano distanze sociali considerevoli. Allo scopo di ridurre al minimo 

queste distanze interpersonali ¯ nato il progetto ñla scuola della mammeò. 
Dopo il successo ottenuto lo scorso anno scolastico, con lôavvio della scuola di alfabetizzazione per   

mamme straniere, si vuole continuare lôesperienza scolastica con il supporto degli operatori dello  
sportello stranieri di Ponte S. Pietro con la collaborazione dellôAG.E  

 

 
 CENTRI  RICREATIVI ESTIVI (CRE)  

Per rispondere ad unôesigenza sempre pi½ diffusa delle famiglie del territorio, al termine 

 dellôanno scolastico, lôAmministrazione Comunale promuoverà e consoliderà, in  collaborazione con 
lôOratorio,  lôesperienza dei Centri Ricreativi Estivi che vede una crescente adesione. 

 
 I centri Ricreativi estivi  nellôanno 2009  hanno visto la partecipazione di oltre 500 ragazzi 

 (compresi gli animatori) . 

 
La spesa totale sostenuta nellôanno 2009 ¯ stata di ú 16.450,00 cos³ suddivisa: 

 

Oratorio Parrocchiale di Brembate ú 8.500,00 

Oratorio Parrocchiale di Brembate - mattina ú  950,00 

Oratorio Parrocchiale di Brembate piccoli ú 2.250,00 

Oratorio Parrocchiale di Brembate ï formazione CRE ú 250,00 

Oratorio Parrocchiale di Grignano ú 3.000,00 

Oratorio Parrocchiale di Grignano ï mini CRE ú 1.500,00 

 

Ulteriori ú 2.340,00 sono stati destinati per il servizio di assistenza ai ragazzi diversamente abili. 

La spesa prevista per il 2010 ¯ di ú 20.000,00. 
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8.  QUADRO  RIASSUNTIVO  DEI  COSTI  DEL PIANO  DI  

DIRITTO  ALLO STUDIO  2009/2010  
 
Nel seguito vengono riassunti i fondi/contributi stanziati dal Comune per  Scuola del Comprensorio (in ú) e 

per macro-tipologia di interventi.  

 

SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA BREMBATE 90 .000 ,00  

      

SCUOLA DELL'INFANZIA GRIGNANO   33 .059 ,00  

      

SCUOLE PRIMARIE BREMBATE E GRIGNANO 17 .322,6 0 

      

SCUOLA SECONDARIA     12 .066 ,00  

      

DIVERSAMENTE ABILI     140 .023 ,00  

      

PRE & OPEN SCHOOL BREMBATE E GRIGNANO 18.058 ,00  

      

ATTIVITÀ EXTRA-SCOLASTICHE   7.000 ,00  

C.R.E.      20.000,00  

BORSE DI STUDIO E PREMIO ECCELLENZE   5.100 ,00  

      

TESTI SCOLASTICI       12 .000 ,00  

      

MENSA SCOLASTICA     120 .000 ,00  

      

TRASPORTI  (compresa vigilanza)   48 .000 ,00  

   

CONTRIBUTO ANNUALE IST.COMPRENSIVO  22 .000 ,00  

      

TOTALE          544 .628 ,60  

      

MANUTENZIONE/EDILIZIA SCOLASTICA (2008/2009)  159.821,00 

      

TOTALE GENERALE     704,449,60  

 


